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Reti di speranza a Ruhengeri, fase 3 
 

Anno e Codice 
del Progetto 

2010 
 

CS2010B02 
Ente attuatore Associazione Onlus Jardin de los Ninos 

Partner in 
Veneto/Italia 

Comune di Noventa Padovana; 
Associazione Gruppi "Insieme si può" 
Onlus-ONG; Granello di Senape ONG; Il 
Portico Onlus; Top Film srl 

Partner nello 
Stato Estero 

Caritas Diocesana di Ruhengeri; Ospedale del 
Distretto di Musanze-Ruhengeri; Centro 
scolastico di Buyanga-Distretto di Burera-
Provincia del Nord; Distretto di Musanze-
Ruhengeri 

Area geografica Africa Paese/Località Ruanda - Ruhengeri 

Costo 
complessivo 

€ 112.054,16 
Settori di 
intervento 

- Interventi in ambito sanitario o volti al 
miglioramento della salute 

- Interventi per il miglioramento della 
condizione femminile e dell'infanzia 

- Tutela dell'ambiente e delle risorse idriche 

Finanziamento 
regionale 

€ 40.000,00 

Descrizione del 
Progetto 

Il progetto, finalizzato al miglioramento delle condizioni di vita delle fasce più deboli della popolazione dell’area di Ruhengeri, 
rappresenta la terza fase di un progetto pluriennale. Nel 2010 il progetto ha puntato al miglioramento dell’habitat con 
interventi nel settore idrico e nel settore sanitario. In particolare è stato realizzato un intervento di captazione e canalizzazione 
dell'acqua potabile, con circa 7 km di tubature e la costruzione di 9 fontane. Iil coinvolgimento diretto della popolazione e delle 
autorità è stato fondamentale per la realizzazione dello scavo, nella formazione dei 7 comitati deputati alla gestione dell’acqua 
(50% donne), e per la sensibilizzazione e informazione su igiene e utilizzo dell’acqua potabile e conservazione delle 
infrastrutture. Sono stati realizzati servizi igienici a favore dei nuclei familiari in condizioni più precarie, è stata effettuata la 
distribuzione di 100 filtri d’acqua, la distribuzione di zanzariere impregnate e numerosissime attività di prevenzione e 
educazione igienico sanitaria grazie ai 116 volontari animatori. Sono proseguite inoltre le attività di assistenza dei malati accolti 
presso l’Hospice o seguiti a domicilio dagli stessi animatori socio sanitari. 


